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Ergastolo a Concutelli 
il fascista assassino 
del giudice Occorsio 
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e manterrà 
le sue truppe 

nel sud del o 
In penultima 

a risposta al rapimento di o e al barbaro eccidio dei 5 agenti 

Straordinari o sussult o democratic o 
Gli italian i si stringon o a difes a dell a Repubblic a 
Si è format a in Parlament o la nuov a maggioranz a 

n molte città gli operai abbandonano le fabbriche prima ancora della proclamazione dello sciopero generale - e folle alle manifestazioni 
Serrata caccia nella capitale al commando (composto da numerose persone) che ha assalito a raffiche di mitr a le auto del presidente C e della scorta 
Uno dei killer  parlava tedesco? - Un piano minuziosamente preparato - l dibattit o a o - Votata con urgenza la fiducia al nuovo governo 

Se i criminali clic
ideato e attuato il  tragico 
agyuuto di  calcolava-
no di impaurire e dividere 
ali italiani, di creare uno sta-
to di smarrimento e di con-
fusione. così da scavare mi 
solco tra le masse e le isti-
tuzioni democratiche, ebbene 
si sono sbagliati. Ciò che e 
accaduto ieri, subito dopo il 
rapimento di Aldo  e 
l'efferato massacro della sua 
scorta, è qualcosa che emo-
ziona.  è davvero un 
paese struordinatia.
stesso momento m cui i se-
gretari dei partiti democra 
tici si dirigevano verso pa-
lazzo Chigi dorè erano con-
venuti anche Lama.
e Henvenuto, le vie e le pia. 
:e delle città italiane si riem-
pivano quasi spontaneamente 
di cortei operai, gli studenti 
lasciarono le aule per riu-
nirsi in assemblee di condii i 
na del terrorismo, gli uffici 
si vuotavano. La realtà è 
questa' paese reale e paese 
legale si saldavano in un ve-
ro e proprio sussulto di di-
fesa dello Stato democratica. 

 sono parole. La cronaca 
di quelle ore parla da sola. 
Così, mentre m centinaia di 
imponenti manifestazioni le 
masse popolari, strette in-
torno ui dirigenti sindacali 
e agli esponenti dei partiti 
costiluzioncli. esprimevano 
il  loro sdegno e la volontà 
di difendere la convivenza 
civile, le Camere decideva-
no di portare avanti, in tem-
pi accelerati, il  dibattito sul-
la fiducia  notte, il 
governo, forte di una mag-
gioranza nuova, che com-
prende anche il  era già 
posto nella pienezza dei suoi 
poteri, e quindi in grado <"i 
fronteggiare l'emergenza. 

L'immagine che
la classe operaia, le grandi 
masse lavoratrici, i giovani, 
gli studenti, e tutto il  po-
polo hanno offerto nella gior 
nata di ieri, è — lo diciamo 
senza retorica — una imma-
gine che trova riscontri sol-
tanto in altre ore gravi del-
la nostra storia recente, (inci-
le nelle quali la coscienza 
popolare ha saputo reagire 
alle sfide reazionarie spon-
taneamente. d'istinto , prima 
ancora che le giungesse l'ap 
pello dei sindacati e dei par-
titi.  C'era qualcosa che ri-
cordava il  14 luglio del 1948. 
l'attentato a Togliatti. 

Da Torino a Bologna, da 
Firenze a  da
a  si accavallano al 
giornale le telefonate. La 
radio ha appena finito di 
trasmettere la notizia della 
imboscata mortale alla scor-
ta e del rapimento dell'on.le 

 e già i primi cortei 
operai si formano, escono 
dai grandi stabilimenti, di-
lagano nelle strade e nelle 
piazze. Si svuotano le fab-
briche  auelle dove in 
passalo era stata coita con 
allarme — e anche ingran-
dita da una certa letteratu-
ra del catastrofismo — qual-
che zona di insensibilità e 
di disorientamento.
vi è città, piccola o grande, 
dove i primi a muoversi non 
siano i lavoratori delle fab-
briche. Vanno in migliaia a 
manifestare il  loro sdegno 
per il  massacro di  e 
la loro solidarietà con il 
partito della DC, colpito nel-
la persona del suo massimo 
dirigente: Aldo  Un 
partito e un uomo dai qua-
li.  forse, la maggioranza dei 
manifestanti si era sentita 

divisa in tante uspre batta-
glie.  proprio questo dà 
il  segno dello scatto che si 
è determinato nella coscien-
za politica di massa: non si 
è trattato solo di umana so 
lidurietà ma della compren-
sione piena che chiunque. 
indipendentemente dalla sua 
collocazione politica e so-
ciale, viene fatto bersaglio 
del terrorismo, in lui si col-
pisce la condizione prima di 
qualsiasi rinnovamento, cioè 
la democrazia.  questo 
tanto più per uno statista 
come l'on  uno degli 
uomini più prestigiosi e rap-
presentativi della
ca. La gente ha ben capito 
perdio si è voluto colpire 
quest'uomo, e colpirlo nel 
giorno stesso in cui si for-
mava in  una 
maggioranza nuova, decisa 
ad affrontare l'emergenza. 

 tutta la società italia-
na che ha saputo esprimere 
ieri qualcosa di così forte e 
positivo da sorprendere. 

 al sentimento che 
ha spinto tanti giovani a 
riunirsi, a discutere, m 
assemblee tese ma final-
mente democratiche, anche 
in scuole dove vigeva li-
no a ieri la prevaricazione 
delle minoranze estremiste. 
Come sarebbe possibile sot-
tovalutare l'importanza del-
le assemblee, affollate e 
combattive, che si sono svol-
te in molte facoltà dell'uni-
versità di  dove le po-
sizioni degli estremisti — 
del resto divisi tra loro — 
sono state isolate e battu-
te? Un segno nuovo è venu-
to anche da queste regione 
tormentate della nostra geo-
grafia sociale, dove si com-
batte da tempo una batta-

glia logorante contro il  nul-
lismo, la violenza, il  sovver-
sivismo piccolo-borghese, e, 
insieme, contro lo stolido 
conservatorismo. Anche lì il 
legame con la democrazia è 
più profondo di quanto non 
si pensi, e regge il  terreno 
su cut far crescere una uno 
va ricomposizione unitaria 
che, analmente, ridia peso 
politico alle nuove genera-
zioni. 

La giornata di ieri ha det-
to dunque molte cose, sulle 
quali bisognerà che rifletta-
no tutti. Un sussulto demo 
erotico ha scosso il  paese. 

 nel  si è co-
stituita una nuova maggio-
ranza che. per la prima vol-
ta dopo 30 anni, vede la par-
tecipazione del partito co-
munista. L'emergenza c'è 

 ci sono anche le for-
ze e gli strumenti politici 
per dominarla.  e po-
polo hanno parlato lo stesso 
hnguagqio. Hanno espresso 
la loro determinazione a 

, a fare il  proprio 
dovere, senza lasciarsi inti-
midire. senza avere paura. 
opponendo al partito del 
terrore il  fronte compatto 
di chi vuole vivere nella de-
mocrazia e nella tolleranza. 

 perchè, ci sentiamo di 
poter dire, senza retorica, 
che i nemici della democra-
zia non passeranno, non pos-
sono passare. A differenza 
di quanto accade altrove, da 
noi l'azione criminale di ieri 
non ha vuotato le piazze, 
non ha spinto la gente a 
chiudersi in casa.
la democrazia è. nonostante 
tutto, forte, viva, di mas-
sa. Saprà resistere e vin-
cere. 

Berlinguer : assicuriam o al Paese 
l'impegn o tenac e e unitari o del PCI 
l breve intervento nel dibattit o sulla fiducia - Unire tutte le energie contro l'at -

tacco eversivo - l significato dell'ingresso dei comunisti nella maggioranza 

 il  testo del-
l'intervento pronunciato 
ieri a  dal 
compagno  Berlin 
guer nel corso del dibat-
tito sulla fiducia al nuovo 
governo 

l nostro gruppi ) e li no 
stro partit o si associano con 
animo commosso allo sde 
gno e al doloro per  l'aggua-
to criminal e d: cui è o 
\itt im n stamattina l'on. -
r o e nel quale .sono state 
distrutt e cinque \ it e Al 
profondo cordoglio che e-
sprimiamo alle famigli e di 
ehi è caduto nell'esercizio 
del propri o dovere uniamo 
la pi?na solidarietà verso 
l'on . o e \erso la . 

o portato con ca!co 
lata cc!crmina7ionc contro 
una delle personalità più 
eminenti della vita politica 
italiana, contro uno statista 
profondamente legato alla 
causa della democrazia, se-
gna un punto di estrema 
gravit à nazionale e di peri 

colo per  la a 
l momento e tale che 

tutt e le energie devono es-
sere unit e e raccolte perchè 
l'attacco eversivo sia respin-
to con il \ igore e la fer-
mezza necessari, con saldez-
za di nervi, non perdendo 
la calma ma anche adottan-
do tutt e le iniziativ e e le 
misure opportune per  sal-
vare le istituzioni e per  ga 
rantir e la sicurezza e l'or -
dine democratico e no-
tizi e ' che ci giungono, di 
ora in ora. da ogni part e 

a già appare che i 
cittadin i e i lavorator i han 
no prontamente risposto 
con altissima maturit à po-
litic a e civil e alla nuova 
provocazione del terrorismo . 

o il lavoro, svuo-
tando le fabbriche, con-
fluendo nelle piazze, racco-
gliendosi attorn o ai partit i 
antifascisti, ai sindacati u-
nitari . alle associazioni de-
mocratiche e della -
stenza. 

E' un \ero e propri o sus-
sulto quello che sembra 
scuotere l'inter a comunità 
nazionale  un quadro nel 
quale ci sono Torin o e Na-
poli . o e , le re-
gioni del Nord e quelle del 
Sud. a dimostrazione di 
quanto grandi, \ar i c e pos-
senti siano le forze pront e 
a schierarsi concordi nella 
difesa di quelle istituzioni 
democratiche che sono il 
fondamento e il bene supre-
mo della nostra comunità. 

A questa immediata te 
stimonian7a popolare di at-
taccamento al nostro liber o 
ordinamento repubblicano. 
ai valori e ai princip i della 
Costituzione, noi riteniam o 
debba corrispondere con ti -
gnale prontezza l'azione del-
l o Stato in tutt i i suoi or-
gani. A tal fin e occorre pri -
ma di tutt o che tutt i i po-
teri pubblici svolgano le lo-
r o specifiche funzioni scon-
figgendo i piani di chi. at-
traverso il terrorism o e il 

ricatto , vorrebbe condurr e 
alla paralisi il Parlamento, 
i l governo, la magistratura, 
le forze dell'ordine . Per  que-
sto anche noi abbiamo ri -
tenuto clic fosse dovere del-
le Camere, anche nel mo-
mento di una cosi profonda 
emozione, di procedere, nel 
rispetto delle norme rego-
lamentari . nel dibattit o pur 
stringato por  porr e in gra-
do oggi stesso il nuovo go-
verno di esercitare in pieno 
i poteri e i doveri che co-
stituzionalmente gli compe-
tono. o quindi sia 
stato anche opportuno che 
il presidente del Consiglio 
abbia svolto, sia pur e in 
form a riassuntiva, la sua e-
sposizione sul programma e 
sulle basi politich e e parla-
mentari del nuovo governo 
e che la Camera, in qual-
che misura, ne discuta, pur 
rinviand o a scadenze del re-
sto prossime i necessari ap-

(Segue a pagina 5) 

ROMA — Una foll a immens a di lavoratori , giovani , donn e ha gremit o piazza San Giovann i dov e hann o parlat o i segretar i dell a CGIL , CISL e UIL 
e i l sindac o dell a capital e 

 Parlil o comuni-ta. in 
ijuo-l. i ora jsrave T . 
fa appello ,<i lavoratori . ai 

. .ilio fnr/ o doiin>cra-
liohc. perdio -i uni-c.iii o in 
tlifo-. i dello i-lìin/ion i repnli-
liln-aue. 

| j a e criminal e ini* 
pro-a ilr l rapimento doli ono-
revole o i rientr a nel-
l"i--.»ll o e»or-ivo di o 
lrm|><> in .«"i l contro la ilr -
inori,-i/i. i italiana. 

I i oniMiii-l i e-primon o i l 
lor o » conloali o .11 
Cimi ! i.i r i ile i carabinier i e 
liofil i .isolil i cull i l i , e la lor o 

Comunicato 
della e 

pio n-i -oliilarict à al parlil o 
ilell. i a Cri-liana . 

o immediato ilei 
gruppi  e dcllr  forze rhc han-
no organizzalo e attualo il 
colpo è quello il i impollin -
iti -forbi i -obliale os?i ne-
rc--.iri o T -alvarc e rinno-
vare il Par-c. e ohe ha tro-

valo c-prc--ione nella forma-
zione di una nuova niassio-
ran/a parlamentare di uni là 
democratica. a congiura è 
il i ampie dimcn-ioni. »i svi-
luppa con nit lodi nazifa-ei-
-li . e trova i -noi e-«Tutori 
in ras^ruppamenli m.i.-clie-
ral i o vari nomi. 

à delle ma—e lavo-
ratric i e popolari, di lutt o le 
lor/ c democratiche, -confi:-
Ecrà ì piani della reazione 
interna e internazionale. Tul -
li i comuni-li. tull e le orga-
nizzazioni . -iano 
in prim a linea come -einpre 
nella mobilitazione e nella 
vigilanza unitaria , per  i-olaro 
sii ever-ori di osili tipo, per 
individuar e e a--icurare alla 
ciii-tizi a attentatori e terro-
ri-li . per  difendere e raffor -
zare la . 

\  PC

I I 

A — Una operazione di 
ampiezza e di intensità senza 
precedenti è in corso da ìen 
mattina a . a di 
agenti e di carabinieri cerca-
no di localizzare il nascondi-
glio dei terrorist i che. dopo 
aver  massacrato cinque uomi-
ni di scorta, hanno rapit o 1* 
on. Aldo . e ricerche 
sono localizzate, in particola-
re. intorn o a o Guido 
Cernetti (zona Trionf a le-Tor-
r e Vecchia) e nell'adiacente 
Balduina Alta . Vencono per-
quisiti appartamenti, scanti-
nati. retrobottega. All a Bai 
duina i carabinieri agiscono 
in pattuglie di quattro : uno 
resta di guardia al portone 
d'increspo, gli altri , armi in 
pugno, setacciano apparta-
mento dopo appartamento.
cronisti che > le ope-
raz'oni segnalano che * le for 
7e dell'ordin e incontrano la 
piena collaborazione degli in-
quilin i ». Altr e pattuglie per-
corrono e sorvegliano le stra-
de statali che portano verso 
Civitavecchia (Aurelia) . Vi 
terbo (Cassia) e Terni (Fla-
minia) . Ogni pattuglia, an-
che qui. è composta di quat-
tr o uomini, due dei quali so-
no munit i di giubbotti anti-
proiettih . Tutt i sono armati 
di fucile mitragliatore . Ven-
gono controllate in prevalen-
za auto di grossa cilindrat a 
con più persone a bordo. Eli -
cotteri della polizia e dei ca-
rabinier i hanno continuato fi-
no al calar  della sera a sor-
volare tutt a la zona. Essi so 
no in contatto via radio con 
le pattuglie che stanno at-
tuando i posti di blocco. n 
no sorvolato la zona dell'ag-
guato anche numerosi elicot 

i presi in affitt o da emit-
tenti radiotelevisive straniere, 

in special modo tcde-iche e 
americane. 

All e indagini (in che misu-
ra e in che forme non si sa 
esattamente) partecipa anche 
l'antiterrorism o della Cernia 
nia federale. a notizia, con 
fermata a Bonn, sembra col 
legata ad alcune testimonial! 
ze: uno dei terroristi , alto 
castano, dai capelli lungh 
sarebbe stato udito gridare. 
con forte accento tedesco: 
« Appena fatto, spicciatevi i 
fuegire! >. «Secondo tin'altr. » 
testimonianza sarebbero sta 
te pronunciale frasi in una 
lingua straniera, probabilmen 
te m tedesco) a è po«sib.l<-
che altr e siano le mot-vazinn. 
dell'intervent o delle autorit à 
della . 

Sulla base dei pnmi accer 
tamenti. il rap.menio è stali' 
cosi ricostruito . 

All e nove meno dicci circa 
o è uscito dalla sua ab. 

tazione. un attico in una na 
la77ina al n. ) di via Fortt 
Trionfale , nella zona di T 
te . Aveva con se un 
fascio di giornali , due bor-f 
di pelle contenenti fotocopie 
di documenti, un cappotto gn 
gio scuro, un cappello. l pre-
sidente della C aveva inten 
zione di recarsi dappr.ma nel 
la chiesa di Santa Chiara in 
via dei Giochi i (presso 
il noto quartier e residenziale 
di Vigna Clara, fr a la Cassia 
e la Flaminia), poi alla Ca 
mera dei i per  ascoi 
tar e il discorso di Andreotti . 
ed infin e alla facoltà di 
Scienze Politiche, per  discu 
tere (verso mezzogiorno) al 
cune tesi di laurea 

Come d'abitudine. o ha 

Armini o Savioli 
(Segue a pagina 3) 

p i , i o 
me sempre, a fenicie 

la nostra solila uota quo 
tidiana. quando abbiamo 
appreso 'a notizia che ap 
pena conosciuta ha r'cm 
pilo tutti rìi (JUijo'i'osn 
sgomento, e pensiamo t ' i " 
non spetti a noi. m que 
sta sede, pronunciane com 
menti, ne tentare di ao 
giungere sul futlo pnrtico 
tari che oggi tutti potre-
mo forse cono.-' eie più si 
gnificatin e più ampi For 
se sarebbe meglio che tre 
gìiessuno di tacere, eppu 
re sentiamo di non poter 
lo fare perche siamo per 
tonalmente legati da tal: 
ricordi all'on  che 
non possiamo impedirci di 
pregarlo d'accettare. m 
questo momento, la sola 
cosa, pur co'i in<ogmfi 
conte, che possiamo offrir-
gli- il  nostro saluto affet-
tuoso e commosso 

Quando la sera del 23 
dicembre  s'aiamo per 
pronunciare, alla Camera. 
un discorso fortemente cri 
tico nei confronti della im-
minente firma de'l'U  O 
'l'unione europea destina 
ta a sostituire la
l'on  immaginata fa 
cilmente che le nostre O 
ro'.e. al di la della occasio 
naie contingenza, avrebbe 
ro potuto rappresentare 
un atto di irreparabile rot 

 con la DC, alia qua'.e 
appartcneiamo e di cu: 
lui.  ptesiedeia il 
gruppo parlamentare. Co-
si. u'l'oiii  punita me il  pie 
Bidente 'teli
Gronchi ci desse la paro 
la. l'on.  ci chiamò 
per convincerci a nnun 

uno che ha capit o 

ciarc al nostro interi entn. 
e noi. che pure respingevi 

 il  suo invilo, non no-
 d'inenticare. ne m'ii 

abbiamo dimenticato, (on 
quanta delicatezza, e con 
(filanto riouardo e addint 
lura con quanto rispetto 
seppe rito pera la sua pur 
autorcLO'r esortazione
t'era, ne'le sue parole, an 
ihc una malinconia p:o 
fonda r una sorta d' * 

greto solidarietà: sentim-
mo (he atei avo di fron'c 
un UOÌVO che capita  nel 
l'animo del quale non tm 
lai a po*to alcun senti 
mento di sopraffazione 

Questa scn<nz'One nnn 
i ha abbandonato noi 

 .Voi siamo tra coloro 
eh'' più lolle hanno subì 
lo  tentazione di dire nei 
confronti di  « An 
che lui e rome tutti i suoi 
e siamo noi dei poteri in 
qenui «  oggi tediamo 
che anche a'tri. dall'ese 
crabile versante di un crii 
delissimo delitto s inno 
die Von  ha capi*o 
e gli vogliono tagliare la 
strada. Vogliamo che esst 
si persuadano che proprio 
oggi ce lo hanno reso più 
amico che avversario, e 
che sono al fondo comuni 
gli ideali umani e citili. 
in nome dei qua'i, con 
emozione profonda, gli 
e^prim amo in questo mo 
mento l'augurio di na 
verlo a! pni presto tra noi. 
mentre ci inchiniamo re-
lerenti alla memoriti di 
coloro che hanno pigilo 
ron  *itn e 'al «ri'i"'i'' 
l'adempimento del loto 
onorando doi ere 

Fortebracci o 

Oggi 
il vertic e dei 

partit i di 
maggioranz a 

l prendente del Consi-
glio ha annuii.*.ato .er. 
->era. nel cor-,0 d4 un ap-
pello al P.'.e.-e. che s, ter-
ra oc'2. un ver tice dei par-
tii - della mag^.oranza per 
valutar e la s iuaz.one e 
decidere c:o che "  potrà 
e.-v*ere fatt o d p.u » per 
la d.fesa dell o.d.ne de-
mocratico 

Andreott . ha affermato 
rh c lo Stato democrat.co 
ha strumenti vjffic.ent l 
per  difendersi, e s. e augu-
rat o che non .- a necessa-
r o r.correr e a strumenti 
p.u . « Face.amo ap-
pello — ha detto — a'.le 
forze polit.che. alle forze 
s.ndacàl . alla scuola, agli 
uom.ni di cultura , alle for-
ze sociali, alle famiglie» 
perché ag.scano con fer-
mezza e. :ns eme. con cal-
ma per  isolare coloro che 
non vog :ono un cambia-
mento della soc.eta ma la 
sua dissoluz.one Nessuno 
perda d. vista il grande 
obbiett.vo. che non con-
trasta minimamente con 
la fermezza dello Stato. 
dell'affermazione della 

à di v.ta nelle 
e ttà .tal.-ine 

l presiden'e del Consi-
gl.o ha qu-nd richiamato 
"a f ?ura noi t r i d. o 
a: fermando eh? bisogna 
far  si che egli possa tor-
nare alla l.hertA 
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e emozione e 
unanime condanna 
nelle i 
delle e politiche 

e d'urgenza le segreterie dei partit i - : « Pur 
nell'angoscia e nel terribil e sgomento, il paese non deve 
perdere la calma » - Nel documento de si denuncia l'ul -
timo atroce attentato contro le istituzioni repubblicane 
Presa di posizione della segreteria PS  - Altr i commenti 

l o 
di

(Dalla prima pagina) 

i nel o 
dei i temi. 

o è che del comples-
so di esigenze che hanno 
sollecitato la a di 
una a e di un 
impegno di à pe
fa e ai i del-

, la a e più 
e da e è 

quel la a alla adozio-
ne di tu t te le e indi-
spensabili a e con 
più efficacia la lotta al -

o e a . Que-
sto è o dal paese e 
questo è possibile se le in-
tese , e e che 
se no o -
ne, o at tuate con 
tempest iv i tà, cont inuità, te-
nacia e . 

a e , la volon-
tà e l ' impegno o 
nel la a del -
g ime o hanno 
un e : ad 
essi o e comun-
que, ind ipendentemente dal-
la soluzione politica che ha 

o alla costituzione di 
una a che com-

e anche il o -
t i t o e dello stesso voto di 
f iducia che ci o 
a e al nuovo . 
A questo o non ci 

a che a insiste-
, da e , sui mo-

tiv i che ci hanno condotto 
a e la a adesione 
al a e alla stessa 
soluzione con cui si è con-
clusa la i di . 

Si è discusso e si discu-
à a sulla lunga -

si a che si con-
c lude con questo dibatt i to 
nel o . a 
io o che il significato 

e e o della so-
luzione polit ica che essa 
ha avuto non e sfug-

e alla più e di noi. 
anche se. più agevolmente, 

à e colto da o 
che, di qui a qualche tem-
po. o ad essa 
con animo più distaccato. 

 noi comunisti tale 
soluzione politica è a 
ed è positiva pe  il paese. 
Essa si compendia nel fatto 
che, in luogo di una divi-
sione e di uno o a 
l e e polit iche fonda-
mental i, e quindi a le 

i masse del popolo 
i tal iano, ha o — sia 

e faticosamente e in mo-
do non p ienamente adegua-
to alla situazione — la li -
nea della , della 

à e della 
. 

E", questa, una linea te-
nacemente e onestamente 

a dal o -
to sin a della 

i e a non eludi-
bi l e anche da i i 
di e allo stato di -
matica a in cui si 

a il paese. 
La a in cui ha -

vato e tale soli-
à è stata la costituzio-

ne di una a ed espli-
cita a -

e qual i tat ivamente di-
a da quel le succedute-

t i da i a questa 
, in quanto dei cin-

que i che la compon-
gono fa f inalmente e 
anche il . 

e di una l inea 
di e e di -

à ha o 
innanzitut to di e un 
nuovo scioglimento anticipa-
to del le e e uno 

o . 
Un simile o -

be stato senza dubbio -
vido di tensioni più acute e 
di minacce assai e 
p e  l 'economia, pe e 

, pe  la vita del-
l e istituzioni; e. pe  di più. 
non e o a un -
su l ta to tale da e pos-
sibi le o a ì i 

i e . 

l medesimo o di so-
à ha o e 

la possibilità di e — 
in modi costi tuzionalmente 

i — la , che sa-
e anch'essa , 

di alcuni . 
Nel cl ima di più -

da e ampia a sta-
bi l i tosi a i i ha potu-
to e o un -

a quale quel lo espo-

sto. nel le sue l inee , 
dal l 'on. , e che -
teniamo possa e la ba-
se di una più efficace a 
volta ad e a soluzione 
alcuni dei i -
mi del paese. 

a i contenuti del-
l 'esposizione del e 
del Consiglio, mi ò a 

e un punto: avendo 
anche noi condannato l'at-
tentato o di sa-
bato o in o 

, mi i a 
e al o 

una a iniziativa -
chè sia posto fine alla occu-
pazione da e del le -
pe di e del o 
del L ibano, è sia sal-

a la vita del le po-
polazioni palest inese e liba-
nese, e è il confl itto 
del o e i fi -
na lmen te una soluzione pa-
cifica giusta, che , 
insieme à e alla 

a del lo Stato di 
, i i nazionali 

del popolo palest inese. 

L'opposizione della C ha 
impedi to che la i si con-
c ludesse con la costituzione 
di un o di unità na-
zionale e a del 
quale facesse e anche il 

. 
Non si è a cioè 

la soluzione che noi abbia-
mo o e -
mo la più a e adeguata 
pe e le esigenze 
del paese. Si è costituito, 
invece, un o che, pe
i l modo con cui è stato com-
posto. ha suscitato e suscita 
come è noto — ma non insi-
s to in questo momento su 
tale punto — una a se-

a a e i -
tiv i e . E tuttavia, 
nel la a in cui ha -
vato e la solida-

à a c inque i de-
i e i c'è la 

novità costi tuita dal o 
o o ed esplicito 

nella a -
. Non ci sono dubbi 

possibili sul la a po-
litic a di questo fatto nuovo; 
ed è pe  questo fatto nuovo 
ohe la i a te-
s té conclusa à un suo po-
sto e à e a 
nella a politica e -

e del o paese. 

E' o che in questa 
a i intendiamo 

e i nel modo 
più leale e , -
tando una costante azione 
di sostegno ma anche di sti-
molo e di o è 
siano i gli obiettivi 
della l inea e del a 

. E' essenziale, a 
questo fine, che la maggio-

a funzioni come tale, in 
un contat to continuo a i 

i che la compongono e 
a questi e il , e 

pe  un impegno comune che 
sappiamo bene non può 

i s.olo nel -
to. nel le scelte legislative, 
nel le decisioni -
tive. ma che deve pote  con-

e e fa  leva sulla adesio-
ne e o att ivo 
dei ci t tadini, dei , 
del le e sociali, dei -
t i t i . 

n questo senso noi agi-
o con tu t te le e 
, consapevoli come sia-

mo dei i i e del-
l e e à di 

e al le classi i 
e o popolo italiano. 

All a classe , e ai 
, a tut ti i demo-

. a tut ti gli antifasci-
sti. a tut ti i cittadini, uo-
mini e donne di ogni età e 
condizione, a tutti i i 
del lo Stato che intendono 

e e fedeli 
alla Costituzione, -
mo in queste e e nel le 

e set t imane, come 
, l ' impegno pieno, te-

nace. o del o 
comunista: e o ad 
essi un appel lo a -

e una vigilanza di mas-
sa. a e all 'azione 

a pe e co-
me è possibile, le mano-

e e le i che 
vogliono e la no-

a , la a 
convivenza di uomini i 

A — « l o di 
Aldo o e il o ecci-
dio dei componenti della -
ta o un episodio 
sconvolgente e una -
ma sfida allo Stato >. Cosi 
inizia la e del 

e della , 
Giovanni Leone, venuta dal 

e poco dopo la noti-
zia del o del leader 
della . l testo del capo 
dello Stato poi continua: 
«  nell'angoscia e nel -

e sgomento, il paese non 
d ew e la calma, spe-
cie in questo o mo-
mento e lo Stato deve e 
una a , uti-
lizzando tutti i suoi mezzi e 
contando sulla à di 
ogni cittadino. E' e del 

, è o , a-
e ogni a d ie sia 

a a e pos-
sibile pe e questa 
situazione. e e-

o il mio più vivo dolo-
e ps  queste vittime del do-

e e. con sentimento di 
o affetto, l'auspicio 

che Aldo o — eminente 
statista e massimo esponente 
della a a — 
sia al più o o 
alla famiglia e alla vita po-
litic a italiana », 

< L'assassinio degli -
nenti alle e e 
e e e il seque-

o di Aldo o — si af-
a in un documento ap-

o dalla e della 
C — costituiscono l'ultimo 

attentato o le istituzioni 
e e colpiscono at-

o la . già -
mente attaccata come o 
di a del sistema demo-

. la a italia-
na ». n a « con l'in-
segnamento e l'esempio mo-

e e politico q>l suo -
sidente Aldo o ». la -
zione de invita poi « tutti gli 
italiani a , anche in un* 

a casi difficile , una a 
di o o ». 

o ave o « i senti-
menti dfclla sua a so-

à ai i dell'on. 
o e al o della C ». 

la a del -
sce « la necessità che le -
ze politiche e si 

o capaci di -
e e politiche e 

più adeguate e fondate su 
di una sostanziale unità di 
intenti nella difesa dei valo-
i i fondamentali, 

minacciati dalle tendenze di-
i della i e dalle 

e dvlla e ». 

« Sdegno » viene . 
dal canto suo. dalla -

a del  il quale solle-
cita il o « ad adotta-

e tutte le e i -
e e e -

ste dalla Costituzione pe  di-
e la a ». 

 il  «con il -
mento dell'on. o la situa-
zione italiana subisce un salto 
negativo di dimensioni -
mi e e ». 

La a nazionale del 
o i pe  il 

.socialismo e « sdegno e 
condanna ». e -

a a a 
che « e ha un solo 
obiettivo, quello di e 
con il e al popolo ita-
liano il o di e 
del o destino ». 

e , sia e 
. i moltissimi 

commenti i dagli uo-
mini politici nel o della 

. Si a di una lun-
ghissima lista di nomi, a 
i quali vi è quello dell'on. 
Zaccagnini. o della 

. che ha o una 
e dai toni -

damente commossi e ; 
del o del . -
ni: dell'on. e : del 
vice e dei deputati 
comunisti, compagno i Giu-
lio : del compagno o 
Nenni: del sen. ; del 
compagno Ugo Spagnoli; del- ] 
l'on. La : del sen. : 
dell'on. : del sen. -
tolomei: e poi. . . 

. . . 
Spadolini. . -
le. a . 

Vaste anche le i dei 
movimenti giovanili dei -
tit i . La FGC
chiama e tutta la gioventù a 

e da a 
alla mobilitazione a dei 

i e dei cittadini pe
e i i che -

guono un disegno di -
sione ». 

i di sdegno e la 
necessità di una a e -
sponsabile a sono ve-
nute e dalla e 
giovanile socialista, dalla se-

a nazionale del movi-
mento giovanile de. della Fe-

e giovanile -
cana, 

ROMA — Il luogo del cr iminale agguato con in primo pian o il corpo di uno degli agenti assassinati 

All e 10 le e telefonate: 
tutti i dalle e 
Ore febbril i nella sede della Federazione unitari a - o sgomento alla mobi-
litazione di massa per  la difesa della democrazia - e reazioni dei sindacalisti 

e 
assemblee 
nelle scuole 
e à 
Appena è giunta la notizia del seque-
stro, bloccata ogni attivit à didattica 
studenti e insegnanti si sono riunit i 
per  condannare l'impresa terroristi -
ca - o nell'ultrasinistr a 

A — « Cosa facciamo? » 
« / compagni vogliono uscire 
dalle fabbriche, cosa dobbia-
mo dire? ». « Sciopero genera-
le, c'è lo sciopero generale ». 
Le e telefonate alla . 
dalle e del o e dai 
consigli, sono e -
no alle dieci. A a la 

a della e 
a aveva già deciso che 

tutte le attività, e i -
vizi . si o e fi -
no a mezzanotte. La a 
è stata immediata e massic-
cia. n ogni a centi-
naia di migliaia, milioni di 

i si sono i 
sulle piazze. «  ci sono 
state smagliature» — ci ha 
detto . dopo una ac-

a e telefoni-
ca. Tutto il movimento sin-
dacale. quindi, ha capito im-
mediatamente che i matti-
na a stato o e il  più 
grave attacco alte istituzioni e 
alla democrazia dalla Libe-
razione ad oggi » come l'ha 
definito Lama. 

Emozione 
e rabbia 

A o , a via . 
o a  Lucullo. nei palazzi 
delle , cosi co-
me a via Sicilia, nella sede del 

o o si è vissuta 
una a . L'emo-
zione, lo , la -
bia sono state le e spon-
tanee - a non han-

no o il ; so-
no e solo pochi istanti. 
poi è a la necessità di 

e un'analisi e e di 
e la mobilitazione di 

massa. 
« Alla  abbiamo appre-

so dell'attentato dalla radio 
— ci a o Sche-
da —. lo stavo nel mio uffi-
cio al secondo piano, quando 
ho sentito un compagno nel 
corridoio gridare: hanno ra-
pito  Sono uscito e sono 
sceso al primo piano, da La-
ma. Aveva già saputo.  un 
attimo tutta la segreteria si 
è riunita; abbiamo fatto un 
primissimo bilancio e siamo 
usciti per andare a via Si-
cilia ». Qui a convocata già 
da alcuni i la a 

. a e un giu-
dizio sul o e. -
tutto doveva e il -
mo o a le e con-

i dopo le polemiche 
di queste settimane. Tutto è 
stato messo da . 

o dopo le dieci esce -
e Camit i. Tiene in mano un 

foglietto che comincia a leg-
e lentamente: è il comu-

nicato che indice lo o 
. a anche -

. a il volto teso, a con 
un o alla gola. « Sta 
pe . » — commen-
ta sottovoce un . 

a che la notizia lo ab-
bia spossato. « 7/ nostro ani-
mo è esacerbato » — dice. 

Un paio e dopo, chiama-
to alla o a e un suo 

giudizio o a con 
o senso di -

lità; si sente colpito -
mente. ma non può e 
l'emozione: « Stiamo discuten-
do come alzare la difesa della 
democrazia. Comunque, esclu-
diamo il  ricorso a legislazioni 
eccezionali. Dobbiamo evitare 
di rispondere con altre bar-
barie ad un atto barbaro ». 

Una scommessa 
permanente 

Cosa intende e esattamen-
te? Glielo chiediamo in un an-
golo o della sala. «Bi-
sogna superare quel senso di 
impotenza che ti prende sem-
pre in questi casi. Tutti siamo 
molto turbati e sorge il  peri-
colo che si ceda a reazioni i-
stintive ». Quando ha saputo 

o del ?
a Botteghe Oscure, nell'ufficio 
dell'on.  stato 
un funzionario a portare la 
notizia». a in questi casi non 
avete a anche voi? — do-
manda una collega. « Faccia-
mo sempre una scommessa. 
lo ho avuto molte minacce. 

 servono a poco le misure 
speciali ». 

La . E' un o 
che a a di 
via Sicilia. Qui ci sono anche 
gli autisti dei i gene-

: quello di , quel-
lo di Lama. « Stavo in mac-
china e ho sentito la notizia 
alla radio — dice quest'ultimo 

— ho fatto un salto.  non 
ho paura — aggiunge Anto-
nio —. Basta non pensare die 
possa accadere anche a noi... 
ecco tutto ». ? Fa-
talismo? «  sappiamo di es 
sere in prima fila. Sono un 
militante e sono comunista ». 

La a a ha 
discusso a lungo il da . 
Come e in piedi la mo-
bilitazione? Come i 
pe  un e movimento di 
massa o il ? 
Se ne à di nuovo, i 

i i della settimana. 
nel o o che à 
dedicato o a questo -
blema. La a della clas-
se , infatti, è oggi de-

.  sindacalisti han-
no tenuto il fil o o con 
il Viminale. Qualcuno mani-
festava i pe  le manife-
stazioni. « Abbiamo assicurato 
Cossiga — ha detto a 

o — che quella odierna 
è una grande proia di disci-
plina democratica.  oc-
corre. quindi, distrarre la po-
lizia dal compito di ricercare i 
terroristi ». 

Lo stesso o Lama. 
o e o lo hanno 

o a palazzo Chigi, ad 
. come a , 

a Zaccagnini. a . a 
e . l sindacato si è 

o , quindi, ad 
un e o solidale pe

e gli attacchi alla 
. 

Stefan o Cingolan i 

A — Le lezioni o 
iniziate da poco più di un' 

a quando la notizia del -
pimento di Aldo , e del 

o della sua , è 
a nelle aule delle scuo-

le e delle à italiane. 
e ogni attivi-

tà didatt ica è stata sospesa, 
spontaneamente, da inse-
gnanti e studenti. n alcuni 
casi, i i hanno deciso 
di e gli istituti, e 

e tut ti a casa. a 
quasi ovunque, invece, la -
sposta è stata in i assem-
blee. e lì pe  li . 
sull'onda dello sdegno, della 

, della commozione. 
pe  quello che è stato bol-
lato come un ennesimo e a 
i più i at tentati alle 
istituzioni e del-
lo Stato. e assemblee — 
in tut te le città — è venuto 
un o o alla di-
fesa della , si è 
votato, quasi e all'una-
nimità. pe  l'adesione alle 
manifestazioni indette dalla 

e sindacale unita-
a in tut ti i capoluoghi di 

. 
A , e — la città 

che è stata o del -
co o — la e 
è s tata più , immediata. 
senti ta. La notizia si è dif-
fusa in un lampo in tut te le 
scuole. E subito le aule si 
sono fatte . Studenti 
e insegnanti, in massa, con 
una e sponta-
nea che da tempo mancava 
alle assemblee, si sono -
niti pe , pe  discu-

: da tut ti è venuta la 
condanna pe  un atto così 

e che tende a -
e le istituzioni dello Stato 

— un a t to che . 
è stato detto, un e 
« salto di qualità » dei -

i —, da tutti è venuto un 
appello alla , alla vi-
gilanza. al l 'unità. Anche nel-

a a , quel-
la dei i « collettivi politi-
ci ». la notizia ha o 

, e ha imposto, di 
colpo, un o su 
violenza e : molti 
si sono i pe  l'a-
desione alla manifestazione 
indetta pe  il o a 
San Giovanni. n alcuni ca-
si. ci sono stati tentenna-
menti, ambiguità, o tentati-
vi i di e e 
giustificazioni, o da 

e dell 'autonomia . 
a anche in quegli istituti 

definiti «cald i», il . lì 
Galilei, il o alla -
tà venuto dalla massa degli 
studenti, e degli insegnanti. 
è stato o e , e 
non ha lasciato spazio a nes-
suna giustificazione. Così le 

e nei i dei -
minali , nelle mo-
zioni , sono e 

, o tut te le assem-
blee si sono concluse <-on 1' 
adesione alla imponente ma-
nifestazione del , 

Anche à la no-
tizia del o di . 
è giunta , ed è -
ta come uno choc. n quasi 
tutto le facoltà, il sindacato 
ha subito indetto assemblee 

. Soppi a t t in to a 
, l'aula magna — un 

| tempo off  pe  chi non 
j facesse e del « movimen-

to » a affollata da mi-
gliaia di studenti e docenti. 

i e alla nuova im-
a , di e 

alle nette e di posizione 
dei giovani <«c mi attacco 
alla democrazia, e al movi-
mento operaio, altro che 
"compagni clic sbagliano". 
Bisogna stare in piazza, ma-
nifestare, non rinchiudersi 
nelle case come in Germa-
nia ») le posizioni del vec-
chio movimento, si sono -
stagliate. divise, . 

a molte voci la condanna 
o i i è stata du-

a — quasi un o alla 
à del , che si fin-

geva di e — gli at-
tacchi al  e ai sindacati 
(unico ultimo cavallo di bat-
taglia) sono . a 
sono poi divisi, e . 
sul che . e o no 
a San Giovanni? 

Cosi nel o a 
, a e -

ta. si è divisa. e o 
onda a d'emit tente del 
l 'autonomia) e o Città 

, lanciavano appun-
tamenti i e -
ti . si svolgevano e conccn-

. tut ti e . di fat-
to falliti : uno a Santa -
ce in e idi o 

a , due -
to , uno alla Casa 
dello studente <LC e autono 
mi. sci settecento . 
gii i all 'ateneo «un mi 
gliaio di giovani). Nel t 
tempo, decine e decine di mi 
glia:a di i manifestava-
no a San Giovanni. 

Così il paese ha saputo 

ROMA — Lavorator i a S. Giovanni leggono l'edizione straordinaria del l 'Unità 

A — Nella a matt i-
na ta e nelle e e del 

o 140 mila copie 
dell'edizione a 
dell'Unità sono state diffuse 
in tut te le i cit tà e in 
migliaia di i i e 
all ' impegno e alla mobilita-
zione dei compagni che han-
no consentito l'avvio del 

e ai i di spedi-
zione. che si sono i a 

e le copie e 
ai i e hanno poi -
duto a e nelle edi-
cole, nei , nel o 
delle manifestazioni indette 
in centinaia di città. « o 
Aldo . o e 
e mobilitazione .
nemici della a non 

o »: questo il t itolo 
a 9 colonne della a edi-
zione a che in 

a pagina , e al-
la e della imbo-
scata. l'appello della -
ne del . le . 1 
commenti, le notizie delle 
manifestazioni spontanee in 
tu t to il paese. 

A a l'Unità ha o 60 
mila copie: di queste 30 mila 
sono state e nella 
capitale S mila o 
le edicole. 15 mila o 
la diffusione a dai 

compagni a nei i 
poi e l ' imponente ma-
nifestazione di San Giovan-
ni). e 8 mila copie sono 
state inviate in Toscana, e 
6 mila a Napoli e in Campa-
nia. L'edizione del cen 

d ha o 80 mila 
copie: le i del 

o hanno o la 
diffusione di migliaia di co 
pie davanti alle e e 
nei i delle i cit-
tà. 

Anche i i sono 
usciti i in edizione -

: a a
o della : l'Aranti!. 

quotidiano del  che tito 
lava: « o Aldo , d: 

e la , oggi 
o e »: e : 

il  Sera, La 

Tempo, Vita. L'Osservatore. 
romano, o ufficioso del 
Vaticano, è uscito con la 

a pagina quasi -
mente dedicata al o 
di . A o edizioni 

e del Corriere 
d'informazione e de  Gior-
no. il quotidiano che negli 
ultimi tempi ospitava -
quentemente i d: Al-
do o f ne La Stampa a 
Tonno e la Gazzetta del 

 a .  Gaz 
zctttno a Venezia, il piccolo a 

, la  a , 
il Tirreno a . 

La TV ha dato la notiz.o 
dell'imboscata a o alle 
9.55 con il TG1 e alle 10 con 
il TG2. Le due , come 1 

o , hanno -
nizzato edizioni e 
pe a . L  TV 
ha seguito in a il di 

o di i a e 
o e la manifestazione 

de! o in piazza S 
Giovanni a . Contempo 

e il Consiglio 
e della 

V ha o un <o 
municato nel quale « invita 
tut ta l'azienda ad un -
tamento o e vigilante, ed 
a e la a 
zione a e televisiva. 
impegna i i e tutti 
gli i i a 

e la e più 
ampia, obiettiva e -
bile, pe e alla di-
fesa de.ie istitu/ion: b 
blicane >-. 

L'agenzia ANSA, dove a 
in o uno o di 48 

e ha o le i 
p*vhi minuti dopo la notizia 
del . 

: è stato come dopo piazza Fontana 
a nostra redazione 
O — Si e 

sto piazza del , che la 
a stona e del 

e e di o ha conse-
gnato al o di luogo dei 

i appuntamenti nei mo 
menti i e . 
Si e o la p.azza 
di , donne, giovani. >tu-
denti. di e dei i 
e di , gente a 
in , a i o alla 
spicciolata.  mezzi pubblici. 

a di i pe e , 
s tancano manifestanti che -

o dai i cittadini 
e dalla . Si

o piazza del , la 
stessa do\> nel e del 
'69 una folla di uomini, di 
donne, di tute blu salutò i 

i di piazza Fontana con 
un impegno che non è mai 
stato -

si e o la e 
piazza, si e il o 
del . o Consigli 
di , delegazioni dei 

, i di ex -
ni, giovani, . E' i l mo-

mento culminante di una -
de a che è iniziata nel 
mattino, con e sponta-
nee nelle . poi con 
lo o , è -
seguita con una e -

a del Consiglio -
nale (in a si è
anche quello comunale), con 
la decisione dei sindacati e 
del Comitato o antifa-
scista di e la manifesta 
zione alle 14 e un o ciie 

à piazzale o 
pe e omaggio ai 15 

i dei fascisti e dei te-
deschi. « Sono i — dice 
un uomo anziano — ò 
in a non ci o più 
fascisti, neanche quelli che 
si o da -

i >. 
La seasibilità a ha 

colto la à dell 'accaduto. 
« Ci sono momenti — dice un 
giovane o — che le co-
se non si dicono, si capi-
scono ». 

C'è gente delle e 
e degli uffici , uomini e don-
ne, che hanno vissuto, spesso 
con i e , i l lun-

go. o o dell'antico 
munismo o a sistema, ope-

i che sono stati -
nati quando la a del 
paese a i guasti più ò 
fondi che pe  anni hanno -

to. , votato o la . 
Non è un o e 
che nasconde e anti-
che e nuove. ' la con>apc-

' voiezza. dice un . 
t che questo è un colpo ti-

o a tutti ». 

Sventolano al o \onto 
di una livida a di -
zo e bianche e . 

o in tanti, a decine 
di migliaia. Ci sono anche i 
« i ». il o lavo-

i pe  il socialismo. Lotta 
Continua, il . -

a . La piazza 
è viva, la città è consegnata 
ad un teso silenzio. i ne-
gozi o chiusi, chiusi 
anche i cinema e i . 

Si o la piazza: 
è la a della . 
dell'impegno civile, la scon-
fitt a della a e della -

. La piazza è -

' mita. Chi ha l'occhio alle 
, manifestazioni dice: « E" una 
j delle più i che ci siano 
 state ». 

Si susseguono gli : 
: Casali a nome del Comitato 
 Antifascista. . com-

! o capo di . uno de-
gli i del sindacato di 
polizia, accolto da un e 
applauso: . e 
del o e < e 
che  ». , e del-
la Giunta . e -
lini . a nome della -
ne L . il sindaco 
Tognoli. il o cittadino 
della . . il vice-

e della . 
, il o -

le della . Guzzetti. 

a a e il 
o i pe  il 

socialismo o nei volan-
tini che diffondono sulla piaz-
za di difesa della -
zia. di mobilitazione o 
la . Anche gli al-

i e i > sono in piazza. 
hanno isolato gli e autonomi ». 
un o o aul sa-

o che à inutilmente 
di e guai- i specie du-

e gli i degli -
i i (ma non so 

lo in quel momento) a i 
i i la 

à ha il o 
con i fischi, con gli slogan 

o la . con , con 
la contestazione. o non 
tutti . Non tutti lo fan 
no con la stessa intensità. a 
ai i della piazza c'è 
questa « isola » in cu: la -
gione si a o o slo-
gan facile, o l'invettiva. 

Gli i o di impe-
gno . i -
voca l'assassinio di . 
l 'attentato a Togliatti. e -
lini dice: « Lo o di oggi 
si i domani in vigi-
lanza e mobilitazione nelle fab-

e ». o (de) sci-
vola nella polemica scatenan-
do gli « a ». Guzzetti am-
monisce: e Non è stata colpita 
solo la C ». La à del-
l 'accaduto. la à 
del momento comunque sono 
segnati sui volti delle migliaia 
e migliaia che ascoltano. -

te \olte appunto le c o^ non 
si dicono, si capiscono. Cosi 
le divisioni e le à si 

, sono state e 
nelle , negli uffici . 
m questa piazza affollata, nel 

o che è sfilato pe a 
e dieci minuti, fil e fittissima. 
da piazza del o a piaz-
zale . 

E' stata una a -
bile nella sua e -
malità. ma anche una di quel-
le e che contano. 
«Quando o a Togliatti 
— dice un o — -
po il movimento sindacale -d 
divise, o quasi so 
o noi di . Oggi che 

hanno colpito un e de 
mocnstiano o tutti 
e invece di e divisi sia-
mo uniti ». Lo dice senza om-

a di polemica, con una nota 
di o che a il lun-
go cammino che. o 
tutto, o anche questa 

a , la demo-
a ha o nella co-

scienza degli italiani. 

Ennio BUwa 
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